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GLi uomini saranno, quali li formano. Si mie­
te quello che fi è seminato, e fi raccoglie a 

proporzione della diligenza e della coltivazione («). 
Se fi oppongono oflacoli tìfici, eiìi debbcn cedere e 
piegare alle impreflioni m orali. La differenza che
piu o meno diftingue gli uomini, prodotta forse 
dal loro vario meccanismo , si osserva non solo 
ne’ varj c lim i, ma nell’ iftesso clima , nell’ iftessa 
Citta e nell’ iftessa famiglia . Giova osservarla, 
per saper regolare e diriggere così 1 educazione 
privata , come la pubblica ; ma qualunque differen­
za potrebbe al piu modificare il piano delle ini­
ezioni u tili, giammai arreftarne la pratica o al­
berarne il fine. Gioverebbe poco l’ esame del cli­
ma , se conosciuta la sua influenza contraria alla 
felicità nazionale , in vece di ceicaie i mezzi di 
correggerla , fi abbandonasse la Nazione al suo pen­

dìo.

(a) Negli ultimi tempi deli’ Imperp di Oriente i Greci 
fi trattenevano in Coltantinopoli in difpute Teologiche  ̂men­
tre l’ inimico era alle Porte , in vece di penfare a prepa­
rarli e ¿’fenderli ; perchè non fapevan altro, nè altra arto 
¡j.veana apprefa, eh; Quell» di disputare •


